Affermare il diritto alle cure, preservare il diritto a morire: Disordini di coscienza e neuroetica dopo Schiavo
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Abstract

Nel presente articolo, cercherò di districare alcune correnti culturali, filosofiche ed etiche che hanno sommerso il caso Schiavo. Il mio obiettivo è quello di capire meglio cosa significa il caso Schiavo per le cure di pazienti in fin di vita in generale e affermare che il nostro discorso in merito a questioni etiche relative ai danni cerebrali sarà impoverito se limitiamo le nostre discussioni sui disordini di coscienza ai soli stati vegetativi. Se ignoriamo i grossi sviluppi nella neuroscienza che stanno contribuendo a capire meglio la natura di tali disordini e non riusciamo ad ampliare le discussioni sui danni cerebrali, oltre la futilità non mitigata dello stato vegetativo cronico, metteremo in pericolo altri che potrebbero migliorare ed essere aiutati. Con questi sforzi, possiamo contribuire a mitigare la tragedia del caso Schiavo e superare la retorica che ha contraddistinto l’opinione nazionale nel marzo 2005. Una volta valutata la complessità dei disordini di coscienza, le affermazioni retoriche riguardanti il diritto a morire o diritto alla vita saranno presentate come incompatibili con la sfida di offrire cure a questi pazienti. Questo vale soprattutto dal momento che la neuroscienza apporta rifiniture diagnostiche sempre più notevoli alla loro valutazione e gestione, un argomento affrontato nel presente articolo, che si concentra maggiormente sulle implicazioni etiche e cliniche dello stato di coscienza minima recentemente descritto. Invece di delimitare posizioni ideologiche che non soddisfano le esigenze di familiari e pazienti, vorremmo impegnarci per preservare il diritto a morire per chi è oltre la speranza affermando, nello stesso tempo, il diritto alle cure per chi può trarre beneficio dagli enormi passi avanti della neuroscienza. Se riusciamo a raggiungere questo delicato equilibrio, saremo allora capaci di trascendere il dibattito di parte che ha avvolto la vita e la morte di Theresa Marie Schiavo e cominciare ad articolare una neuroetica palliativa delle cure per le persone affette da disordini di coscienza e gravi danni cerebrali. 

(Ricevuto il 18 Gennaio 2006)
(Approvato il 29 Gennaio 2006)

Article author query�
�
fins jj   [� HYPERLINK "http://www.ncbi.nlm.nih.gov/entrez/query.fcgi?cmd=search&db=PubMed&term=fins+jj%5Bau%5D" \n _new��PubMed�] [� HYPERLINK "http://scholar.google.com/scholar?q="author%3A jj+author%3Afins"" \n _new��Google Scholar�]  �
�






